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BIM PER IL PATRIMONIO

A differenza del settore degli edifici di nuova costruzione, dove il BIM è stato

ampiamente applicato per un certo numero di anni a livello internazionale, con

numerose pubblicazioni e contenuti online, l’Heritage BIM, applicato al concetto

di riuso in particolare ad edifici storici, risulta un approccio relativamente nuovo

di ricerca accademica e sembra meno popolare in termini di adozione da parte

dei professionisti nel campo del riuso e del restauro.

Con H-BIM ci si riferisce anche in riferimento applicazioni di documentazione, di

ricerca, di conservazione e di gestione dei beni culturali - oltre all'applicazione in

archeologia.
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I processi BIM offrono anche la possibilità di creazione di processi di

lavoro collaborativi e la condivisione di dati in un team multidisciplinare.

Molti sostengono che ciò lo rende ideale per la salvaguardia dei beni

culturali, la loro gestione e la ricerca.

I processi BIM possono essere applicati per assicurare la creazione di una

base di conoscenza affidabile su un patrimonio di eredità. Se mantenuto, un

«historic asset information model» può essere uno strumento prezioso di

decisione e di gestione del ciclo di vita degli edifici storici e dei beni culturali

in generale.
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INTERPOLARITA’ DEI STISTEMI BIM



Il settore del patrimonio non riguarda solo la costruzione, ma anche lo

studio dei beni culturali, la gestione, la manutenzione preventiva, la

documentazione e la ricerca per

OFFRIRE

nuovi strumenti per il settore a sostegno di tutte queste attività attraverso il

digitale e gestione efficiente delle informazioni. Infine, il 3D (geometria) e 4D

(basato sul tempo) di modellazione della tecnologia BIM può essere utile

per l'interpretazione dei beni culturali, e per applicazioni di simulazione e

rappresentazione degli stessi.
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I più moderni software BIM includono le seguenti funzioni, particolarmente 
utili in una serie di progetti che interessano il patrimonio edilizio 
esistente:

 Progettazione multiple;

 Rilevazione di interferenze;

 Modellazione a fasi 4D;

 L'integrazione di set di dati eterogenei;

 Interoperabilità;

 Possibilità di interfacciarsi con altri sistemi aziendali (GIS, CAFM, banche 

dati e archivi).
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Le potenziali applicazioni di BIM nel settore del riuso variano in base all'ambito e allo 

scopo di un progetto (il seguente elenco non è esaustivo):

Archivio di informazione per 

documentazioni e attività di registrazione;

Monitoraggio;

Pianificazione della conservazione;

Manutenzione preventiva;

Gestione patrimoniale (sia a livello 

strategico che a livello di operativo);

Gestione del patrimonio;

Interpretazione del patrimonio;

Gestione dei visitatori;

Valutazione delle opzioni d'intervento;

Programmazione del lavoro 

(conservazione, riparazione, 

manutenzione, riutilizzo);

Gestione di progetto;

Sicurezza, prevenzione incindi, 

sicurezza dei visitatori, salvaguardia della 

salute;

Prevenzioni eventi catastrofici.
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COSA NON E’ IL BIM



Uno strumento di visualizzazione 3D

Una versione recente di un CAD 3D

Un software di computazione

Un software per creare render o animazioni
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Un Software

Un oggetto digitale 3D (modello)

Un processo per una migliore fornitura di informazioni
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TUTTO QUANTO INDICATO SOPRA
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L’INTERPRETAZIONE DEL BIM DA PARTE DEL GOVERNO BRITANNICO

BIM Livello 0: Si riferisce alla produzione di

informazioni in modo non collaborativo,

utilizzando 2D CAD a con l'output di informazioni

come documenti non coordinati sia cartacei che

elettronici.

BIM Livello 1: Comporta la produzione di

informazioni da ciascuna disciplina

separatamente facendo uso in contemporane di

modelli CAD 2D e 3D. Le informazioni sotto

forma di documenti elettronici sono condivise in

un ambiente di dati comune (CDE), gestito con
BS 1192: 2007.

BIM Livello 2: Si riferisce ad un processo di

collaborazione per la produzione di discipline

specifiche, che consistono in dati geometrici e

non grafici 3D e associati a documentazione. Le

informazioni vengono scambiate utilizzando

formati non proprietari, ad esempio IFC (Industry

Foundation Class) e COBie (informazioni sulla

costruzione delle operazioni di costruzione

scambio).

BIM Livello 3: Noto anche come "Open BIM",

rappresenta una metodologia completamente

integrata con la collaborazione di tutte le

discipline su un singolo modello di progetto,

condiviso e centralizzato. Questo è il passo finale

nel processo verso la produzione di informazioni

collaborative. Nel Livello 3 il modello è la singola

fonte di informazioni (modello condiviso) assicura

zero rischi per conflitto di informazioni
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MANCHESTER TOWN HALL BUILDINGS



È un modello che contiene, se vi è la possibilità e/o la necessità:

 Informazioni sulla manutenzione, quali i nomi dei produttori e dei

modelli, la garanzia, la manutenzione;

 Istruzioni di manutenzione, requisiti di abilità, manuali, date di ispezione,

costo di sostituzione;

 Le prestazioni ambientali, strutturali e meccaniche, quali il consumo di

energia, caratteristiche di restistenza dei materiali etc.;

 Le istruzioni di smaltimento e riciclaggio, la capacità di carico e la

conformità alle norme;

 Informazioni immateriali, quali valori culturali, storici o architettonici;
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COSA E’ UN MODELLO BIM STORICO
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Tutti gli elementi  che compongono i beni culturali sono spesso unici e 
possiedono caratteristiche molto particolari.

Questo può limitare l'utilità della modellazione parametrica, che è il nucleo 
della tecnologia BIM.

La creazione di un modello dettagliato di un elemento particolare in 
ambiente BIM può costare molto di tempo. 

Un approccio alternativo è stato introdotto da un numero di casi studio che 
prevede l'utilizzo di geometria di superficie (mesh) creata dai dati 
geospaziali.

Questo può essere un modo relativamente rapido per aggiungere geometrie 
complesse all’interno modello, senza la necessità di ricreare l'oggetto come 
geometria BIM originale. 
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BIM IBRIDO
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IFC



Lo standard Industry Foundation Format è un formato di modelli digitali utile 
a scambiare dati da differenti software che lavorano in ottica BIM.

L’IFC è un formato utilizzato dalla maggior parte dei fornitori di software 
BIM. Può essere usato in tutto il settore delle costruzioni per lo scambio di 
dati di progettazione «object-oriented» di costruzione 3D, 
indipendentemente dal software BIM utilizzato da altri membri all’interno di 
un team di progetto.
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IFC (Industry Foundation Class)
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COBie – L’ARCHIVIAZIONE DEI DATI



• È un foglio di calcolo XML con alcune norme in materia di strutturazione e

contenuto dei dati forniti;

• Contiene diverse schede che elencano le informazioni sulle strutture dell’edificio,

i pavimenti, gli spazi, i sistemi, le apparecchiature installate, documenti;

• È un formato leggibile dalle macchine;

• È fondamentalmente una esportazione XML del modello di un edificio che

può essere generata tramite semplici applicazioni software, molti dei quali gratuiti.

Ciò significa che le imprese di costruzione non saranno obbligate a investire denaro

in un nuovo software per rispettare i nuovi requisiti di consegna;

Il grandissimo vantaggio è quello di essere in grado di memorizzare e leggere questi

file su qualsiasi dispositivo che supporta formato XML. Cobie sta superando il

vecchio e ingombrante sistema di archiviazione dei dati su supporto cartaceo, le

informazioni che sono di più facile lettura si sono rivelate molto utili per i facility

manager negli Stati Uniti.
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COBie – L’ARCHIVIAZIONE DEI DATI
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I SOFTWARE



I SOFTWARE



Problemi di interoperabilità dovrebbero essere testati e risolti prima
dell'inizio del progetto.

Diverse edizioni della stessa piattaforma software sono a volte disponibili in
versione lite o come prodotti entrylevel.

Questi strumenti possono offrire solo alcune delle funzionalità della versione
completa, ma ad un prezzo significativamente più basso.

Queste versioni sono utili a valutare se le limitazioni degli strumenti di
modellazione o di altre funzionalità (ad esempio, l'integrazione dei dati di
nuvole di punti) possono rendere tali prodotti idonei o meno per alcune
applicazioni BIM riguardo ad edifici storici.
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I SOFTWARE



E' stato più volte suggerito che i benefici a lungo termine del sistema BIM si
ottengono nella fase di esercizio, quando il modello BIM consente di gestire
tutte le informazioni relative al funzionamento e la manutenzione
dell’oggetto.

Perché ciò accada, il modello deve essere continuamente aggiornato per
riflettere le variazioni che si succedono nel tempo.
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COME ORGANIZZARE I DATI



La formazione BIM e lo sviluppo delle competenze sono una parte 
importante di implementazione di un team.

I requisiti non saranno identici per tutti i membri di un'organizzazione o di 
team di progetto,

a seconda del loro ruolo e le competenze di BIM esistenti.

Si possono individuare due aree tematiche di formazione:

• software BIM, il modello e la creazione di contenuti

• processi e gestione del BIM
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COMPETENZE E FORMAZIONE



La richiesta di “BIM” o di “BIM completo” su un progetto semplicemente non è
sufficiente senza ulteriori specificazioni come definizione per quanto riguarda ciò che
comporta la realizzazione dell’intero processo.
I Professionisti e clienti con esperienza BIM (sia per ciò che riguarda le nuove
costruzioni sia per il riuso e il restauro di beni culturali) segnalano la mancanza di
chiarezza delle informazioni necessarie per il conseguimento di un risultato completo
ed efficace riguardo alla realizzazione di un modello.
La messa in servizi BIM richiede continua e chiara comunicazione sia tra il cliente e il
fornitore.

Il lavoro è biunivoco:
Il cliente deve chiaramente definire le proprie esigenze e fornire le informazioni
necessarie;

I fornitori devono sviluppare una strategia strategia per la distribuzione delle
informazioni, in risposta alle esigenze in precedenza indicati.

LA «RIVOLUZIONE» CHIAMATA BIM

Valerio Mazzei Architetto, Università di Parma

MESSA IN BIM DI UN PROGETTO



Secondo gli standard UK BIM (in particolare PAS 11922:2013), in risposta 
alle richieste del cliente, coloro che elaborano il progetto sono sono tenuti a 
fornire una strategia BIM atta a conseguire gli obiettivi della consegna 
ricevuta con ottimi risultati di progetto, devono dunque elaborare un piano di 
esecuzione BIM (BEP - BIM Execution Plan) prima dell'inizio del progetto, 
comunicato e concordato dall’intero team di progetto. 

Il BEP e altri elaborati costituiscono la documentazione necessaria per la 
consegna di un un progetto eseguito in ottica BIM.
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LO SVILUPPO DI UNA STRATEGIA BIM



Un BEP dovrebbe spiegare l'approccio di gestione delle informazioni, che delinea i
ruoli, le responsabilità e le tappe del progetto in termini di distribuzione delle
informazioni in linea con il programma di progetto complessivo.
La definizione di una strategia non deve essere considerata come un’obbligazione
contrattuale;
Lo sviluppo di un piano per la distribuzione delle informazioni usando BIM è invece
buona pratica professionale, non solo per la costruzione o la gestione complessiva
delle fasi di lavoro, ma per ciò che riguarda la ricerca relativa ai beni.

I progetti di ricerca e di indagine possono essere complessi, specialmente quando
coinvolgono lavoro collaborativo. Pertanto, qualsiasi progetto BIM indipendentemente
dalle dimensioni e dalla portata trarrebbe beneficio da una chiara articolazione delle
esigenze e dal successivo sviluppo della strategia di consegna BIM.
I progetti pilota e casi di studio in particolare possono beneficiare di una strategia
chiaramente definita BIM.
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MESSA IN BIM DI UN PROGETTO



È importante per il cliente,avere un livello di fiducia per quanto riguarda la capacità 
del fornitore di consegnare con successo il progetto con BIM, nel modo che è stato 
richiesto.

Vanno a questo scopo redatte schede di valutazione, che possono coprire una serie 
di temi quali la conoscenza generale e BIM, la comprensione, l'applicazione delle 
norme,le risorse umane,la formazione, ed esperienza in materia.

Questo tipo di valutazione è tipicamente effettuata prima della aggiudicazione 
dell'appalto.

Tuttavia, valutare le capacità BIM all'interno di un team di progetto o di 
un'organizzazione, indipendentemente da qualsiasi esecuzione del progetto / 
contratto, può anche essere un esercizio utile per la pianificazione BIM sul piano 
organizzativo.
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VALUTARE LA CAPACITA’ DEI FORNITORI
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CASO STUDIO

LE STRUTTURE RINVENUTE ALL’INTERNO DELLA CRIPTA
DELLA CHIESA DEI SS. SERGIO E BACCO IN ROMA
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CASO STUDIO

PALAZZO D’ACCURSIO A BOLOGNA
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CASO STUDIO

CHIESA DI SANTA MARIA A PORTONOVO
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